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La costituzione recita:
	L’Italia è una repubblica fondata sul lavoro…. 

	 La BPA è una banca basata sull’interinale….
…ma l’interinale non è un dipendente….











           (Martinez docet)
Ieri mattina anche noi, come molti colleghi, insieme a tutti i lettori della stampa locale abbiamo appreso che i massimi vertici della BPA avevano tenuto una conferenza stampa nella stessa giornata in cui i lavoratori del Complesso Esagono di Jesi discutevano sulla grave situazione che si sta creando non solo per loro ma anche per i lavoratori di tutte le filiali della banca.
Da quanto viene riportato sugli organi di stampa il nostro Presidente, insieme al nostro Amministratore delegato e al nostro Direttore Generale ha rappresentato tutta una serie di numeri per dimostrare lo stato di salute del nostro istituto…. Ne siamo contenti, ma lo sapevamo già e riteniamo che anche la nostra clientela non lo ha mai messo in dubbio visto che conoscono l’impegno di tutti i lavoratori di questa Azienda compresi quelli che pur essendo precari si impegnano, ammesso che ciò sia possibile, ancora più di noi.
Ringraziamo comunque i nostri vertici di averlo ricordato a tutti; ma di seguito abbiamo anche dovuto leggere altre affermazioni che francamente hanno destato in noi delle perplessità e anche rafforzato le nostre preoccupazioni.

Intanto lo sbandierato aumento di organico di 47 unità di quest’anno comprende in realtà 36 lavoratori a tempo determinato, come loro stessi ammettono, che sostituiscono lavoratori assenti per lunghe malattie o quant’altro e che quindi non saranno rinnovati anche a seguito della ormai nota manovra di riduzione di attività: praticamente le uniche assunzioni a tempo indeterminato nel 2005 sono quelle effettuate nella Romagna per trovare Titolari di Filiale del posto.
E negli anni precedenti? Dai loro stessi dati si evince che abbiamo aumentato del 23% il numero delle filiali ma l’organico è aumentato solo del 4% e buona parte delle nuove filiali le abbiamo acquistate, con un “pacchetto comprensivo dei dipendenti”, da altre banche e quindi in realtà non abbiamo fatto assunzioni nemmeno per il ricambio generazionale, a fronte dei numerosissimi colleghi che sono andati in pensione o in esodo incentivato (più di 140).
E tutti quei lavoratori interinali che non figurano, alcuni dei quali “ci aiutano” da più di due anni, forse tre, che sono quindi strutturali e magari sono impiegati anche con funzioni non da poco nelle nostre filiali? Non vorremmo arrivare a vedere filiali composte solo di lavoratori interinali e fortuna che i titolari li prendiamo da altre banche altrimenti… chissà, prima o poi potremmo anche avere un “Titolare di Filiale Interinale”).
Non si può dire, come fa il nostro Amministratore Delegato, che parliamo di lavoratori utilizzati per le sostituzioni (anche perchè il nostro contratto aziendale per le sostituzioni prevede l’utilizzo dei tempi determinati non degli interinali): questi giovani marchigiani, come quelli delle altre regioni, lavorano come noi e dire che non sono dipendenti e quindi non costituisce un nostro problema se perdono il posto di lavoro sinceramente non ci sembra responsabile per non dire che lo troviamo moralmente offensivo nei loro confronti.

Un’ultima cosa ci ha colpito: sempre sulla stampa i nostri vertici hanno affermato: “Nulla sarà fatto senza il confronto ed il consenso dei sindacalisti”. 

A parte che ci domandiamo quali: quelli di BPA o altri? Ma cosa significa… che si troverà un accordo? 
Tanto nel 2006, quando vorranno spostare le attività e dovranno decidere le sorti dei lavoratori potranno sempre disdettarlo… da noi ormai gli accordi sono come il pesce: dopo poco tempo puzzano.
Jesi, 18 novembre 2005









